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ÀtldrGOttf ' Trasformismo borghese nella Francia pre-elettorale 

e Forlani 
visiteranno 
Grecia e 
Romania 

ROMA — 1. presidente del 
Consi l io Andreotti, accom­
pagnato dal mirrstro de«l: 
I-Interi I-'onani, si recherà in 
v..-,.tA uffa .ale in Greca e 
Turchia E' la prima volta 
no'.a stor.a della repubblica 
Italiana che un presidente 
de. Consiglio si reca nei due 
paes. La delegazione Italia­
na sarà ad Atene il 23 e 24 
e a Hucarest il 23 e 26 del 
mese. I-a mattina del 27 farà 
ritorno in patria. 

Con il governo di Atene 
pr.ne,pale tema dei colloqui 
sarà .'ingresso della Grecia 
nella Comunità europea. IÌH 
cooperatone economica e 1 
temi interna/ionan, quali 1 
rapporti Est-Ovest e la s.-
tua/ione ne! Medio Oriente, 
saranno n! (entro dei colloqu. 
d' Bucare.-.*. 

Cambia solo etichetta il «nuovo» 
partito di Giscard d'Estaing 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo 1 gollisti. 
che ai primi di dicembre del­
l'anno storco .M erano tra­
sforma': da UDR (Umore 
dei democratici per la Re­
pubblica» m ItTR <Ra» 
gruppamento popolare per la 
Repubblica), anche i ^iscar 
diani hanno deciso di cam­
biare etichetta- la vecchia 
Federazione na/.ionale dei re­
pubblicani indipendenti ha 
assunto da ieri titolo di Par­
tito repubblicano (PR). 

Sarebbe cimoso, m questi 
giorni ormai preelettorah, di 
tentare un esame dell'evolu­
zione delle etichette dei parti­
ti politici francesi ne^h u.ti­
mi venti anni Anche lo stori 
co più attento e scrupoloso ci 
si perderebbe Se non andia­
mo errati, soltanto il Partito 
comunista e rimasto PCP. 

Quanto a^li altri partiti, dal 
r.uiica.i ai catto.it., dai soc:a-
li.sti a; goli.iti. dagli indipen­
denti ai giuppi e ai club di 
destra, tutti hanno cambiato 
si.;.a più di una volta. Il 
primato re.it a tut t ivia ere 
diamo, ai -?ol'is*i che di'. v<< 
duo RPK «Raggruppamento 
de' popolo fiancetei all'attua­
le RPR sono pasu t i pei altre 
cinque diveise denonvna/ioni. 

Questo costume politico 
spetiiu amentc france.-e e e-, 
.scnzialniente legato alla sto­
na della quinta Repubblica 
ed ha una delle .-.ue cause 
e.-»-e urlali nel lat to che, vo­
citelo distruggete ì paititi per 

omogene.//aie po'it uà mente 
la Plancia, li gollismo della 
fine degli anni ',">() ha prodot­
to una convulsione negli 
schieramenti tradizionali mo­
derati e conservatori, li ha 
mi^'Aimente fiantumati per 

a.—orblrli e poi li ha poco a 
po< o rimerai m L'.oco per una 
.ioita di lenomeno di rigetto 
quando non e più stato capa­
ce di esserne la for?a unifi 
t a t r u e . 

I! nuovo partito aiicardiano 
PR nato '.enerdi dal congres 
so d( 1 Fieiua, e un po' e-
.-empiit.catoie di queMa si­
tuazione d. con'.n io adatta­
mento del cenno desti a ma e 
anche !a dimos* razione della 
t i i - . dei p e n t i ìwighe.ii In 
fondo, cambiando etichetta, 

^ ' i e\ repubblicani indipi-n 
denti non soltanto \ogi ono 
piesentaisi con un abito mio 
vo .i^li e.etton del lì*78 ne .-t 
.-.neian/a di far !o-o dimenti­
cale la lunga collaborazione 
coi golliiti, ma cercano di 
uscire dalla crisi che investe 
tutta l'attuale maggioranza 
governativa per t io \a re un 
nuovo elettoiato al centro. 

, accanto ai modulati di Le ca­
nuti e a .ade.-, po.o ed.f. 

j cani, del Patti lo radicale di 
I Servan Schieiber. 11 disegno 

insomma è ancora quello gì 
; scardiano di diiferen?.iarsl il 

più po-oibi'e dai golluti e di 
' crei*e puma o poi un LTO.TSO 
• rai-'giuppainento centrista che 
I non abbia più niente in co 
| niune con gli «indipendenti» 
I di de.-tra. dai quali il gisciar-

dismo era nato negli anni '60 
' I! nuovo parti to ha eletto 

aegietano generale Jean Pier­
re Soiison e pi elidente ono 

! r ano l'ex ministro degli in-
| terni Por.ia'ovvak.. che pochi 
| giorni fa era s ta 'o nominato 

ambasc.atore itinerante e 
personale di Giscard D'E-
stainir un modo come un al-
L.U :«'i allontanarlo dalla 
batto?.ia e'ettorale 

a. p. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
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COMUNICATO^ 
A TUTTI GLI OPERATORI COMMERCIALI 

INTERESSATI A REALIZZARE 
MODERNE UNITÀ DI VENDITA AL DETTAGLIO 

La più importante azienda della grande distribuzione italiana, 
la STANDA, intende completare entro il 1978 

la rete di punti vendita AFFILIATI nelle località previste •' 
dal suo piano di sviluppo, Regione per Regione. 

Il successo dellAFFlLIAZIONE, ormai ampiamente collaudata 
da più di 100 commercianti affiliati in tutta Italia, trova 

i suoi punti di forza nella possibilità per l'imprenditore di 

operare con mantenendo un rapporto 
*•- l'insegna STANDA personalizzato con la clientela; 

I partili 
tutto politilo • Non affronta 
la qut'itione della smdata-
lizza/ione di Ile forze di PS. 
una tra le questioni più co»-
trovcr.se della trattativa. 

Il prendente del Consiglio, 
Andreotti, ha rilanciato una 
intervista all'organo del PI,I. 
l'Opinione. Recentemente, egli, 
parlando delle for/e politiche 
italiane, avevo fatto riferi­
mento alla loro colloca/ione 
rispetto alla carta costitu/.ai-
nale. alla Commi tà europea 
e al patto .atlantico: e l'inter-
\istatore gli ha chiesto s<> un 
t'ile criterio di •.aiuta/ione' ri­
guarda il PCI, Andreotti re­
plicai Devo rispondere con 
chiarezza, come ho fatto va­
rie volte in varie sedi, ette ri­
terrei assurdo contestare la 
itilidità eiga omnei di muta­
menti ufficiali rispetto a pun­
ti ciuciali ilclla politica ita­
liana dal l'JIS in *oi*. deve 
ciiniorlarc-, .iceondo il pren­
dente del Consiglio, che su 
ai gomititi come quelli della 
colloca/ione internazionale del­
l'Italia oggi non sia «in atto 
una contesa >. Quanto all'or­
dine pubblico, il presidente del 
Consiglio afferma che non si 
può parlare, ora, di « sostan-
tiale divergenza >: * i collo­
qui IH corso in questi giorni — 
soggiunge — tendono a otte­
nere il contrario, e spero che 
riescano nell'intento ». 

In relazione ai colloqui del­
la DC con le delegazioni del 
PCI e del PSI. il segretario 
repubblicano. Riasini, ha det­
to di m e r e colto nelle di­
chiarazioni dei segretari dei 
maggiori partiti i segni di 
* un avvicinamento*. «Sem-
hra dunque alle viste — ha 
commentato — un'intesa pro­
grammatica. che non può non 
rappresentare un fatto politi­
co di rilievo*. So'o ad intesa 
T'ingiunta, comunque, il PRI 
farà conoscere la propria va-
lutazione. 

Barlumi 
calo alla condanna) la ••ioV/i-
2n non è utile, anzi è con­
troproducente e isola e n'ci 
danno ai cosiddetti triro'u-
zionari». Siamo ancora bei al 
di qua di quell'approdo mi-
inno a cui un processo au­
tocritico che sia serio deve 
ncie.ssariamcnte arri aie. 
Ann è stata detta, non ..i 
i noie dire la cosa essenziale: 
che la violenza va rcs-ynna 
non perchè «per ora* don­
neatila chi se ne fa promoto­
re o fiancheggiatore. ma per­
chè essa rappresenta un at-
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Stakilimcnta Tipaaral e* 
G A T E • 00115 Rama 

V i * dal Taurini, l t 

tacco allo Stato demorrat'eo. 
alle istituzioni repuhh'tc me. 

Il mancato clitartmcit') su 
questo punto di^cninrinvte 
inficia ogni tentativo di usci 
re dalla stretta in cui i grup 
pi si sono {•flcrjflfi. /•" sin') 
perche Castiga M mostra 
«duro» che costoro, opportu­
nisticamente, «scaiica'io* i 
nolenti'.' Così sembra pensar­
la I»tta continua che infatti 
già pensa di riaccostarsi agli 
tautnnomh; basta che questi 
siano per gualcite tempo jnù 
buoni, m attesa del momento 
opportuno per riscatenarsi. 
Xon ha forse il deputato i'in-
to, di questo stesso gruppi. 
duìiuirato i he il five degli 
«.autonomi* è quello di «oro-
vacare lo Stato Ingoi'mdo'ie 
la credibilità, in modo c>-c la 
gente capisca di die Stalo si 
tratta e insorga»'.' E non lui 
aggiunto di essere contrario 
ai loio metodi solo vn'>è 
questi )avon->cono il con.ciso 
a proi i alimenti repre -.< i. 
mentre egli è d'accordo sul 
fatto che «questo Stato si 
potrà abbattere soltanto con 
la violenza delle masse»? 

Questo è il punto. 
La sfrumeriiaiit'd della con­

danna della violenza da parte 
dei gruppi emerge del resto 
ancora più nettamente se si 
guarda alle fonti e agli sche­
mi ideologici da cui essi fan­
no ancora derivare le analisi 
politiche e quindi la condotta 
pratica. Non faremo una p;o-
lissa esegesi dei loro testi più 
antichi. Ver brevità cogliamo 
soltanto l'ultimo documento 
in ordine di tempo die. con 
qualche pretesa anche di ca­
rattere ideologico, i gruppi 
abbiano offerto. E' cosa re­
centissima. risalendo al 9 e IO 
maggio, quando il foglio di 
Avanguardia operaia ha ospi­
tato a puntate una luiri'u.d-
ma «piattaforma* in pr.'p na­
zione della recente assemblea 
della frazione minoritaria del 
Pdi'l*. ^piattaforma* reditta 
da Mimati e Hu-sn Spena 
come succo di una discissio­
ne collegiale degli argini di­
rigenti di quel gruppo. 

Sei capitolo dedicato a "la 
questione della "forza" e lìd­
io Stato» si può leggere: «7.o 
scontro duro contro le posi­
zioni disperate e avventiti:s*t-
che. presenti in frange del 
movimento, non deve avvenire 
in nome dei pn.'i' ipi della 
democrazia borghese n,a 
proprio in nome di uva 
prospettiva rivoluzionaria che 
viene indebolita di posizioni 
sbagliate che dividono il mo­
vimento». Il documento so-
stiene poi che non si tratta 
di «trasformare» lo Stalo at­
traverso l'inserimento delle 
masse, ma di mettere «.pro­
gressivamente in crisi lo S'a-
to e le sue istituzioni*. Che è 
cosa che stanno già facendo 
egregiamente, in verità, altte 
forze per cui non si t ede 
perchè dovrebbe contr>b:iir'-i 
anche il movimento operaio. 
In maniera sorprerdente si 
osserva quindi die dato i he 
«la borghe^vj non è certa­
mente disjiista a riniti •• ire 
pacificamente al jxiterr > il 
movimento oneralo do'-rà 
«fronteggiare ri^i^ste rio'jnte 
dell'avversano di classe, ab­
battendone le strutture i^litu-
zionali'-. 

In realtà, ciò è g.à avvenuto 
una JO'.'CJ. e non solo in l'a­
lta. E il 'movimento '.pernio 
ha imparato (anche a vroprte 
spese) che proprio perchè 
l'tarversario di classe» a un 
certo punto trova insopporta­
bile il regime democratico, 
proprio rter questo gli operai, 
i lavoratori devono difendere 
la democrazia (e quindi lo 
Stato democratico), che retta 
il terreno più favorevole alla 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 21 MAGGIO 1977 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

2. 
2. 

45 83 72 52 75 
66 53 67 65 80 
11 64 80 68 72 
36 72 40 53 19 
72 85 62 2 84 
67 66 4 8 11 
82 S3 37 22 56 
44 51 49 63 37 
64 7 81 65 38 
53 28 73 54 30 

estratto Napoli 
estratto Roma 

x 
2 
1 
x 
2 
2 
2 
x 
2 
x 
2 
x 

, Ai 7 • 12 » 10 mi l ioni 41 mi­
la l ire. A i 175 a 11 • 319 mila 
400 l ira. A l 1706 • 10» 30 mi la 
900 lire. 

loro avanzata. L'espenenza. 
ripetiamo, è stata fatta. Ed 
oggi il problema ific si p'me 
è se mai quello di impedire 
die al realizzarsi di passi m 
avanti del movimento per il 
rinnovamento della socie'à i-
taliana insorgano reazioni tali 
da mettere in discussione la 
sopravvivenza delle istituzioni 
democraiche. Da questa « ne 
ce.ssità» storica trae origine la 
linea politica dei comunisti. 

Miniati e Russo Spetta pro­
pongono il e ontrario: che il 
movimento operaio cooperi al 
fine stesso che si attribuisce 
all'avversario di classe, cioè 
all'abbattimento della demo 
cruna. L'n'assurdità. un pa-
stucio l quali tra l'altri di­
mostrano che costoni, i ruiali 
presumono di presentarsi in 
veste di innoitttori. di avan­
guardie . in realtà soi'o ri 
masti aiicotati a sdirmi di 

1 peiisiein sionistici e • ett.lt. 
I Ideologicamente, sono degli 
I animili fili Si può fot M' s'ahi 
I lire una data aiipro^stmativa 

a cui far risalire i loro 
«dogmi» ideologici: sono cose 
di più di quaratil'anni fa. cer­
tamente precedenti a tutta 
l'elaborazione che portò, per 
esempio, il movimento comu­
nista internazionale al suo 
VII Congresso, nel 1935. E da 
lì noi siamo andati ben avan­
ti! 

Come meravigliarsi se, di­
sponendo di un simile retro­
terra ideologico rozzo e pri­
mitivo, i dirigenti di questa 
frazione dell'ex PdUP hanno 
lasciato senza una rispista 
quegli esponenti die dalla 
tribuna della loro recente as­
semblea predicavano l'abbat­
timento dello Stato democra­
tico'.' E come non vedere che, 
se certamente ognuno è libe­
ro di pensarla come vuole, 
però i pensieri espressi tu 
sedi politiche non sono inno 
cui: e che se si «pcns'i> al­
l'abbattimento delle istituzio­
ni repubblicane si può anche 
ottenere il risultato di eccita­
re in qualche seguace sprov­
veduto la tentazione di met­
tere in pratica la predica? 
Neanche stupisce che. in de-
finita a. tutto il lavoro che 
«rivoluzionari* di tal fatta 
riescono a proporre nei ceri-
fronti dello Stato, si riduca 
alla indicazione di un'oliera 
di infiltrazione e di corrwli-
mento dall'interno negli ap­
parati e nei corpi delio S'nto 
per chioccare — così disono 
— Vaporato repressivo». 
Come .se il problema si esau­
risse nell'avere come "imji'i-
tizzanti qualche agente di po-
lizia o qualche magi-.tr'ito. 

Xon vogliamo fare di lut 
t'erba un fascio. Vi sono dif­
ferenze tra gruppo e grappo 
e abbiamo visto che seyn ih 
ripensamento si regisf-no ef­
fettivamente. In polemica con 
il nostro giornale, il (onl o di 
Avanguardia opera.a .*«a per 
esempio rtmme.s^o eli-' î trat­
ta di agire t>er la 'r.i '.emo­
zione dello Stato, a -i ;•' / 'ca­
re — ci pare — «QIÌI'.S*'» Sta 
io3 , f.' con inhmta prudenza 
Rossana Rossanda h<i oiato 
a'facciare l'altro gtora) rul 
.Mairfcito questo audacissimo 
interrogata o: «Dove sia s:rtt-
tn che per le avanguardie io 
Stato si identifichi con la ]s>-
Iiria '" . 

Siamo appena agli arsami. 
a timidissimi ten'ativt. (juel 
che manca è il coragg-o di 
procedere ad analisi compiu­
te, tor.se per lo sbigot:i"icuto 
che deve ajferrare chi s filan­
to adesso mostra di comin­
ciare ad accorgersi di guaito 
il noi-imenio operaio, specie 
nella sua grande diramazione 
comunista, e in particolare in 
Italia, sia andato avanti *u 
questo terreno: e citi forse si 
tergogna della propria abissa­
le arretratezza o della pro­
pria regressione all'infanzia, 
all'incultura. Viene da chie­
dersi, tra l'altro, se Avan-
2,1.1 rd a operaia procederà 
ier-o V unificazione con il 
g'up:-o di Miniati prer,l^hdo 
per h-i ,r.a la sua ro.zi *-,'>-
r.\*=- dc'.ln Stato o WI.J ' M d.e 
M face.a alieno un -</ di 
d.iarezza per non res-iiM 
inquinata. 

L'anticomunismo o i - v ter­
reno di um.icazione j/w.ri-r o 
addirittura come unici misti­
ficazione della propria con­
dotta non può aiutare molto 
a lungo e anzi determina una 
contraddizione con gli obiet­
tivi che si dice di voler per­

seguire. 1 gruppi non possono 
dunque sfugqire alla doman 
da sulle raqiom che hanno 
portato negli ultimi me^i a 
una attivizzaztone freneti-a ih 
settori del «movimento» uni­
versitario e di altre frange di 
cosiddetti «emarginati». E 
perche sono stati scelti co 
me gli avversari principali da 
battere non già le destro e i 
conservatori, ma il PCI. i 
sindacati unitari, i Conrtai 
amministrati dalle sinistre. 

Evidentemente serviva a chi 
si oppone a ogni rinnovamen­
to che fossero assestati dei 
colpi al l'CI, proprio vel 
momento in cui u giunge a 
una fuse cria tale del proì^e 
ma — die in Italia è ]>osto 
da più di un decennio in i.\o 
do impellente, e che per es­
sere .stato in ouni modo eluso 
ci ha portato a una crisi tan­
to profonda -- dell'in ;/•' .so 
del movimento opererò t.el 
suo insieme nella d>r-'~totte 
politica del l'aese. E ut patii 
colare giovava a qwv.'-.ino 
che. esaurito anche prapa 
gandisticamente il filone ne­
ro, l'attacco ai sindacati e ai 
partiti operai e alle istituzio­
ni democratiche venisse sfer­
rato stavolta «da sinistra». 

Anche questo è un tema 
per la riflessione aperta nei 
gruppi estremistici. Certo è 
che finora i loro fogli mo­
strano di seguire ciecamente 
chi ha orchestrato la mano­
vra. Si renderà conto qualcu­
no di loro che, seguendo 
questa condotta, non potran­
no die approfondire quelli 
che eufemisticamente hanno 
definito la «diffidenza popola­
re» nei loro confronti? I la­
voratori italiani sanno distin­
guere gli amici e gli avversa­
ri. 

Ginevra 
cumento dovrebbe contenere 
una riduzione dei rispettivi 
arsenali e l'impegno ad ul­
teriori tagli da apportare al 
numero delle armi strategi­
che una \o!ta scaduto il 
SALT 2 (1935). Le nduz-om 
dovrebbero riguardare il mis­
sile ISA i Cruise » e il bom­
bardiere sovietico « Backfi 
re >. sin quali si era arenato 
il negoziato. Mosca e Washing­
ton avrebbero por ora deciso 
di 1 ni.tare « temporaneamen­
te > iì numero di tali arni-. 
in attesa di un accordo defi­
nitivo. j 

Parlando con i giornal.sti. ! 
Vance ha detto comunque che i 
il SAI.T 2 sarà d.viso m tre 

pai ti 
p r ò . Lho remerà m vigori- fi 
no al 1WT), u:i p"olocollo. che 
a \ r a \alori per tre anni: un' 
di'ft-rma/ione di principi ge­
nerali. Alcune armi, come t 
< Cruise », potrebbero essere 
comprese nel protocollo. I 
colloqui — ha detto Vance — 
proseguiranno a tre livelli: a 
(iinevra. fra negoziatori per­
manenti: fra ambasciatori 
nelle due capital.; fra 1 due 
min.-ìtn, che si incontreranno 
ancoia in data da stabil'rsi. 
Vance non ha saputo dire se 
il S\LT J -Hitra ei iere pronto 
in ottobre 

LV> ven/a d. * divergenze 
sostanziali -.u d.verse que­
stioni *. ammessa dd Vance. è 
stata confermata I\A Groiii. 
ko che iia detto: « K man no­
no da siipi-i are un'ora a r,K-
s«- e notevoh difli -olta La 
d s'a'i/a da < o.in.iiv è ari o-
ra notevole > Ciiom.ko hi A\\ 
che lamentato il fatto che i gli 
! s \ non 'i.nrio r.nuiu. ito al 
tentativo di sfruttare a pro-
pr.o vantaggio un nuovo trat­
tato e di compromettere la si­
curezza dell'URSS >. < Questi 
colloqui — ha detto con cau­
tela — sono soltanto una tap­
pa... Sono stati fatti alcuni 
progressi su un certo numero 
di questioni... >. 

vendere rassortimento, utilizzando la propria profonda 
alimentare e non, della STANDA conoscenza del mercato; 

servirsi dei depositi regionali 
e dell'organizzazione 

commerciale della STANDA 

agendo con l'autonomia, 
la rapidità decisionale e 
l'economicità proprie 
della conduzione diretta. 

Un gruppo di specialisti dell'AFFIUAZIONE, 
nell'ambito della Standa, è a disposizione di chi desideri 

esaurienti dettagli sull'iniziativa. L'indirizzo è: 

DIVISIONE INTERSTANDA 
. - - ^20123 Milano, via Stampa 14 Tel. 02/8831 

GRUPPO MONTEOSON 

STnnop 

Cassa.. 
perii. 

Mezzogiorno 

ESERCIZI01976 

La famigl.a Masi ringrazia 
tutti coloro che ha tino par­
tecipato al dolore per .a 
morte di 

GIORGIANA 
e quanti vorranno dare il 
loro c tn t r .ba to per la ricer­
ca delia verità 

Roma 22 magj.o 1977. 

I-i mosl.e Amel.a Zambon. 
i i.z i Se.-,* o. Cano. Paola. 
La.j.a. I..v a. il 2€nero R.no. 
ie cuore Mar.sa e Ilaria. : 
nipoti partec.pano la scom­
parsa di 

RINO BERTELLI 
compagno fra : fondatori de1. 
PCI. delegato ferrarese al 
Congresso di L.vorno del 1921. 

Bologna. 22 maggio 1977 

I Gli amie: bolognesi parte- i 
1 c.pano ai dolore d: Carla e | 
• dei familiari per la scom-
: parsa del padre 

RINO BERTELLI 
ì Avvenuta a Roma. 

Bologna. 22 maggio 19T7 

RINGRAZIAMENTO 
I.j<-%a Spagno'.. e Mariella 

K a r x ' t a Spagno... profroda 
n'iiv.c commosso r . r .^razano 
Ciii jra*.'.ud.ne le opera .e. 
Ì: . opera., ì dingent . e e . 
.mp.eja*. tutti de.la <. Soc.e 
ta Lu..-a Spagnoli » e de..a 
«Citta de .a domenica •> per 
'.a te.st.m>manza di affetto 
resa al loro amato padre 

Il Consiglio di Amministrazione 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
nella seduta del 28 aprile 1977. 
ha approvato il Bilancio 1976 
sulla base della relazione svolta 
dal presidente aw. Alberto Servidio. 
Il Bilancio, formato sulla base dei 
nuovi criteri adottati dalle competenti 
autorità governative, consta del 
rendiconto finanziano relativo 
ali esercizio, con gli allegati che 
evidenziano i pagamenti effettuati. 
le variazioni nello stato degli impegni, 
le disponibilità e le partecipazioni, 
nonché dello stato patrimoniale al 
31-12-76 ed è accompagnato dalla 
relaz one del Collegio dei Revisori 
dei Conti, resa dal presidente 
dott. Gaetano Paladini. 
L'andamento dell'esercizio 1976 è stalo 
influenzalo dai vincoli determinati 
dalla riforma legislativa dell intervento 
straordinario e dalla fase di 

transizione connessa a questa 
traslormazione. Tuttavia ha conseguito 
risultati di consistente significato 
espressi dal volume della spesa 
e dagli impegni assunti. 
La spesa ha riguardato i progetti 
speciali per 257 miliardi. Io sviluppo 
industriale per 604 miliardi, le opere 
di interesse regionale per 900 miliardi 
Quanto ali imputazione. 1468 miliardi 
concernono interventi per la 
formazione di capitale. 209 m;ISardi 
i contributi interessi su obbligazioni 
e mutui industriali. 84 miliardi 
interventi creditizi e di partecipazioni 
A questi vanno aggiunti quelli creditizi 
su prestiti esteri per 22 miliardi. 
Il complesso degli impegni alla fine 
dell esercizio 1976 testimonia del 
vo'ume di attwita m corso e degli 
mter.enti in essere. Att.ene ad un 
totate di 4267 rml.ardi in materia 
di interventi per la formazione di 

cap.'ale, di 1880 miliardi per contributi 
interessi, a 189 miliardi per interventi 
creditizi e partecipazioni. 
Menta di essere sottolineato che le 
spese di funzionamento dell Istituto. 
che superano di poco i 51 miliardi 
e mezzo, rappresentano il 2.8C/o delia 
spesa globale ed il 2 6 : e degli impegni 
assunti nell esercizio La capacita 
di spesa dell Istituto, in un anno di 
trans'/ione come e stato il 1976. ha 
superato i 150 miliardi mensil-
Sono dati che testimoniano — lo ha 
sotto!.nea'o nella sua relazione 
il presidente Servid'O -— Lna capacit i 
di efficienza ed un livello di 
produttivi'a che. neli ambito dello 
spazio affidato alla Cassa e dei 
corno,ti spec.'ici cui essa e eh amata, 
consentono di guardare con 
ragione^o'e fiducia a'I uiter-ore 
impegno dell Isf tu'o 

Rendiconto finanziario dell'esercizio 
ATTIVO 
1) Fondi dispo-Mbili 

al 1 ' gennaio 1976 
2) Dotazioni dell'esercizio 
3) Ricavo prest ti esteri 
4) Rimborsi su prestiti effettuati: 

a) con fondi •< Cassa -
b) con il ricavo dei prest.ti 

esteri 
5) Pro.enti 

560 738 480 641 
2 017 220 965 697 

20 552 035 646 

9 067 263 894 

54 441.719 4C8 
33 811.544 291 

Totale 2.692.832.009.577 

PASSIVO 
1) Pagameit i per impegni p*cs. 
a» per la formaz ore di capita'e 
b) per contributi sug'i m'eressi r o r 

cob' gaz.ori e r-u* a industr ali 
e) interventi cred • zi e assunz om 

di parteepaz o r i 

2) Sa'do en-'ate e uscite partite var.e 
3 ; Ssese di fi.pz o"3™ier.to 
4) R T.bo'so prest ti esten 
5) Credto per d i ' fcenze ca-^b o 

e "asso age.o'ato S J pres'.ti es'en 
6) C s e ; - t I -a al 31 d cembre 1976 

Tota e 

1.467.722 372.448 ' 

209 399 846 833 

'06 156 122 79? 

1.783.278.342.073 

52 592 032 268 

51 564 549 915 

9 613 232 517 

1C3 72?942e£S 

692 055 659 933 

2 692.832 009 577 

i 

-
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Stato degli impegni al termine dell'esercizio 

MARIO 

~ e 

1 > '-

* V**-T^*Pv 

*̂ n 

INFRASTRUTTURE 
Agricoltura 
Aree e nuclei industriali 
Acquedotti e fognature 
Comunicazioni: 
* opera stradali 
* opere ferroviarie 
* porti e aeroporti 
Turismo: opere di interesse 
artistico e infrastrutture turistiche 
Servizi ev i l i nelle aree 
di particolare depressione 
Opere ospedaliere 
Edilizia scolastica 
Var.e 
Progetti speciali 

Totale 

424 079 020153 

400 953 502 037 

529 264 545 271 

297 873 935 009 

1 930 932 876 

86 687.157.162 

72 939 243.105 

321 555 405 035 

233 294 216 626 

3110186 847 

25 128 997.434 

1079178 241700 

3.525.995.383.255 

INCENTIVI 
Ag-'co tura: co- t r t^ti e sussidi 
per opere di competenza pr.vata 
Industria: 
• contributi in c'capitale 
• coritf.bali case lavoratori 
tr.iz ati-.e t_r.s: che: 
• contributi e capitale 
Arìlg.anato 
Pesca 
Progresso t e e -o e s . lappo ci -.le" 
* Is'ruz o"s e qja'.f.caz profesS'Ona'c 
* Ass stenza a o s.i luppo 
* R.cerca sc.en* fica 

Totale 

153 335 966 809 

442 204 646 576 
93015000 000 

3 495 804 735 
6 004 804.177 
6 592 827 316 

34 703 831 267 
337 353 420 

2 192 766 635 
741.218.294 095 

£ ? 
Perugia, 22 maggio 1977 

CONTRIBUTI SUGLI INTERESSI PER OBBLIGAZIONI E MUTUI INDUSTRIALI 

INTERVENTI CREDITIZI E PARTECIPAZIONI 

1.879.984.604.104 

188.873.301.876 J 
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